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PREMESSA

Facilitare l'ingresso nel nostro sistema scolastico ai ragazzi provenienti da altre nazionalità e culture, sostenerli nella fase di adattamento al nuovo contesto e favorire un clima in grado di prevenire o rimuovere velocemente eventuali ostacoli ad una piena integrazione, è, in democrazia , un dovere civile ancor prima che educativo.

D'altra parte l'iscrizione e l'inserimento di alunni con altra cittadinanza impone una prassi non sempre semplice, affidando compiti e ruoli ai diversi operatori scolastici coinvolti.

Questo documento costituisce pertanto uno strumento di lavoro e potrà, e dovrà,  essere integrato e rivisto via via che si matureranno nuove esperienze. 

Il Protocollo di Accoglienza per l'inserimento di alunni con altra cittadinanza, è stato elaborato dalla apposita Commissione indicata dall’Associazione Scuole Mugello. 

Il Protocollo di Accoglienza è composto da due parti: la prima riguarda gli obiettivi  che ci si propone di raggiungere, i criteri necessari e gli organi incaricati della sua realizzazione, la seconda invece si preoccupa di delineare le procedure per realizzarlo operativamente. 

OBIETTIVI DEL PROTOCOLLO

OBIETTIVI GENERALI

Fornire le indicazioni e gli strumenti per consentire a ciascun consiglio di classe di realizzare l’accoglienza degli alunni con altra cittadinanza e agli studenti e alle loro famiglie di utilizzarli in maniera consapevole.

OBIETTIVI CONOSCITIVI

	Di istruzione
	Sociali

	· Identificazione delle conoscenze pregresse.

· Identificazione delle competenze possedute.

· Identificazione delle competenze linguistiche sia della lingua madre, sia della lingua italiana (e di eventuali altre lingue).
· Identificazione del livello di scolarizzazione raggiunto e relative concordanze o discordanze con i prerequisiti previsti nella scuola di accoglienza.

	· Identificazione del contesto scolastico e socio-territoriale nel Paese di origine e nella attuale situazione di immigrato.

· Eventuale coinvolgimento degli assistenti sociali e degli psicologi con formazione specifica.




OBIETTIVI OPERATIVI

	Di istruzione
	Sociali

	· Acquisizione della lingua italiana e se necessario, conservazione della lingua madre.

· Interventi per creare e rafforzare competenze e conoscenze.

· Individuazione del tempo scuola e del momento dell’inserimento nella classe articolato in maniera flessibile, nel rispetto della normativa vigente.

· DPR 394/99  <Necessario adattamento dei programmi di insegnamento in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri>
	· Favorire il coinvolgimento individuale ed assembleare delle famiglie nel progetto di accoglienza dei ragazzi.

· Favorire la creazione di spazi e momenti relativi alle tradizioni di origine, nel rispetto della legge italiana, in collaborazione con altre Agenzie del territorio.

· Educare il gruppo classe alla accoglienza.

· Eventuale elaborazione di un patto scuola-famiglia.




RISORSE DEL PROGETTO

a) Professionalità degli operatori scolastici e organizzazione didattica

	· Utilizzazione dell’Associazione Scuole Mugello per la formazione, per il materiale, per il reperimento del personale qualificato.

· Creazione di una rete interna alla scuola che coinvolga tutto il personale (non docente, docente, amministrativo, ecc.), per facilitare l'utilizzo delle strutture, la raccolta e l’aggiornamento dei dati statistici.

· Diffusione e utilizzo del kit di accoglienza 




	KIT DI ACCOGLIENZA

	L’ Associazione Scuole Mugello ha a disposizione un kit di accoglienza, elaborato all’interno del progetto <Percorsi P.I.A.cevoli>, che contiene materiale raccolto in due anni di lavoro (normativa specifica, modulistica plurilingue, informazioni sul funzionamento delle scuole nei paesi di provenienza dei ragazzi stranieri, esempi di attività didattiche) e che viene aggiornato ogni anno.


b) finanziamenti

	· Possibilità di accesso a fondi statali (circ. 106 del 2003).

· Possibilità di accesso a fondi della Comunità Montana.

· Reperimento di fondi da Enti Locali, Associazioni, privati

· Reperimento fondi dal bilancio scolastico.


c) collaborazione con il territorio

	Per promuovere la piena integrazione dei ragazzi nel più vasto contesto sociale e per realizzare un progetto educativo che coniughi insieme pari opportunità con il rispetto delle differenze, la scuola ha bisogno delle risorse del territorio, della collaborazione con: 

· Amministrazioni Locali

· Asl

· Biblioteche

· Associazioni

· Luoghi d’aggregazione




d) Commisione Accoglienza

La  Commissione Accoglienza ha compiti consultivi e progettuali. 

Anche il Dirigente Scolastico è chiamato a farne parte.

L’istituzione formale della Commissione Accoglienza come articolazione del collegio docenti segnala l’impegno dell’istituto nell’accoglienza degli studenti con altra cittadinanza ed evidenzia l’assunzione collegiale di responsabilità.

	LA COMMISSIONE ACCOGLIENZA

	· Attiva collaborazione con le amministrazioni locali per costruire percorsi comuni di formazione, per proporre servizi (Centri di Documentazione) ed esperienze comuni (corsi di formazione).

· Contatta le associazioni di volontariato che operano sul territorio.

· Stabilisce contatti annuali d’incontro con i vari soggetti per favorire lo scambio di conoscenze e per affrontare tematiche concrete.


La Commissione Accoglienza a seconda delle logiche operative interne si può articolare in:  Dipartimento Accoglienza, con compiti di progettazione, programmazione e coordinamento, e Gruppo Accoglienza, con compiti di tipo operativo per l’attuazione delle procedure di accoglimento degli alunni stranieri. 

	IL DIPARTIMENTO ACCOGLIENZA

	· Elabora i progetti per il raggiungimento degli obiettivi conoscitivi e operativi.

· Programma gli interventi previsti dai progetti.

· Ricerca i fondi necessari per attuare la progettazione.

· Coordina il Gruppo Accoglienza.

	Per quanto riguarda la progettazione è utile tenere conto della C.M. 2  Ottobre 2000 n.221 <Scuole collocate in zone a forte processo migratorio>

La circolare assegna specifiche risorse per l’incremento del fondo d’istituto delle scuole situate in zone a forte processo migratorio.


STRUTTURA, FUNZIONI E PROCEDURE DEL GRUPPO ACCOGLIENZA

STRUTTURA

II Gruppo Accoglienza eseguirà compiti, previsti dalla specifica procedura di cui al punto seguente, che sono sostanzialmente di tipo operativo a differenza del Dipartimento Accoglienza che ha la funzione di progettare e programmare.

É perciò auspicabile che sia composto da poche persone, motivate, a stretto contatto tra loro e disponibili a formarsi una  competenza specifica, per affrontare le incombenze 

iniziali e laddove è previsto da persone rappresentative dei vari ordini di scuola, plessi,  indirizzi. 

Si propone pertanto che sia costituito da almeno 3 insegnanti ed un componente della segreteria. 

Poiché il metodo di insegnamento dell'italiano come lingua 2 ha numerosi punti di contatto con l'insegnamento delle lingue straniere per i ragazzi italiani, si propone che nel gruppo confluiscano insegnanti di lingua cui si riconosce una specifica abilità professionale in merito.

FUNZIONI

Dopo la richiesta di iscrizione alla scuola, iI primo impatto del ragazzo con la nuova struttura avverrà proprio mediante il contatto con il Gruppo Accoglienza.

Il Gruppo Accoglienza dovrà utilizzare la procedura descritta nella seconda parte per facilitare le comunicazioni e le relazioni necessarie tra l'alunno, la famiglia, il mediatore linguistico-culturale e gli operatori scolastici.

Renderà perciò disponibile il materiale operativo, esistente presso la scuola, necessario per la prima fase di inserimento.

Al gruppo accoglienza si può richiedere di integrare ed aggiornare il materiale di supporto 

ISCRIZIONE  ED ASSEGNAZIONE ALLA CLASSE

E’ utile individuare fra il personale di segreteria un incaricato al ricevimento delle iscrizioni degli alunni con altra cittadinanza al fine di affinare progressivamente abilità comunicative e relazionali che favoriscano l’interazione con i nuovi utenti. 

Il personale della segreteria utilizza la modulistica plurilingue per le comunicazioni scuola-famiglia. 

	GLI UFFICI DI SEGRETERIA

	· Iscrivono i minori.
· Raccolgono la documentazione relativa alla precedente scolarità (se esistente).
· Avvisano tempestivamente i componenti del Gruppo Accoglienza, al fine di favorire le successive fasi dell’accoglienza.
· Forniscono ai genitori materiale in più lingue per una prima informazione sul sistema scolastico italiano.
· Avvisano il Consiglio della classe in cui l'alunno è stato inserito dal Dirigente previa consultazione del Gruppo Accoglienza.


LA PRIMA CONOSCENZA

Oltre agli aspetti amministrativi, occorre raccogliere una serie d’informazioni di merito sull’alunno che consentano d’adottare decisioni adeguate, sia sulla classe in cui deve essere inserito, sia sui percorsi di facilitazione che dovrebbero essere attivati. La prima conoscenza può articolarsi in un incontro con i genitori e un colloquio con l’alunno, eventualmente alla presenza di un mediatore linguistico. In questa fase si raccolgono informazioni sulla storia personale e scolastica dell’alunno, sulla situazione familiare, sugli interessi, le abilità, le competenze possedute. Il rapporto con il  ragazzo con altra cittadinanza può essere facilitato anche dall’utilizzo di tecniche non verbali quali il disegno, la gestualità, la fotografia, ecc. Dagli incontri previsti in questa fase potrà emergere una significativa, per quanto iniziale, biografia scolastica dell’alunno.

Questo importante momento del percorso di conoscenza dell’allievo prima dell’inserimento nella classe è stato suddiviso attraverso gli step della seguente procedura:

PROCEDURE

PROCEDURA PER L’ISCRIZIONE E L’INSERIMENTO IN CLASSE 

1) Accoglienza dell'alunno appena arrivato e della famiglia con visita e presentazione della struttura e dell’organizzazione scolastica.

2) Attivazione della segreteria per la fornitura alla famiglia della modulistica in lingua madre necessaria all'inserimento (iscrizione, autorizzazioni varie, ecc.).

3) Eventuale ricerca del mediatore linguistico-culturale.

4) Contatto tra il Gruppo Accoglienza, il mediatore e il Dirigente Scolastico.


(per le Scuole del I Ciclo)

5) Incontro tra Gruppo Accoglienza, il mediatore o il facilitatore di italiano come L2 e la famiglia per spiegare come si articolerà l’inserimento.

6) Organizzazione di una prima fase di massimo quattro o cinque giorni per la rilevazione delle competenze generali di base, anche con l’aiuto del mediatore o del facilitatore di italiano come L2 e del referente del Gruppo Accoglienza. 


(per gli Istituti Superiori)

5) Incontro tra Gruppo Accoglienza, il mediatore o il facilitatore di italiano come L2 e la famiglia e illustrazione del patto scuola-famiglia.  

6) Organizzazione di una prima fase per la rilevazione bilingue di comportamenti linguistici, relazionali e delle competenze generali di base da parte del mediatore o del facilitatore di italiano come L2 e del referente del Gruppo Accoglienza attraverso l’utilizzo di idonei test d’ingresso.


(per entrambi i tipi di istituto)

7) Valutazione da parte del Gruppo Accoglienza della prima fase di indagini insieme al mediatore o al facilitatore di italiano come L2.

8) Inserimento successivo dell'alunno, in ottemperanza alle leggi vigenti, da parte del Dirigente Scolastico previa consultazione del Gruppo di Accoglienza.

9) Supporto tecnico al coordinatore di classe o di team da parte del mediatore o facilitatore di italiano L2 e conoscenza della normativa vigente.

10) Preparazione della programmazione personalizzata e semplificata.

11) Valorizzazione della cultura d’origine dell’alunno con altra cittadinanza nella didattica delle discipline attraverso l’uso di argomenti, testi, materiali in grado di fornire un legame tra la programmazione prevista e la cultura d’origine .

	PATTO SCUOLA-FAMIGLIA

	· Presentazione ai genitori delle competenze rilevate e della loro concordanza o discordanza con i prerequisiti previsti dal corso di studi.

· Presentazione dei progetti formativi specifici (laboratorio di italiano L2, sportelli didattici, corsi di sostegno ecc.).

· Presentazione della programmazione ridotta e semplificata che verrà adottata.

· Definizione degli obiettivi da raggiungere sulla base delle competenze rilevate e della conseguente programmazione ridotta.

· Presentazione dei criteri di valutazione che si intende adottare.

· Eventuale possibilità, in base all’anno di inserimento e al corso di studi, di richiesta del raggiungimento degli obiettivi minimi sul biennio.

· Rilevamento delle aspettative della famiglia.

· Conseguente valutazione delle chance di successo scolastico.




E’ di fondamentale importanza che il Patto Scuola-Famiglia risulti chiaro in tutti i suoi aspetti alla famiglia dell’alunno straniero; di conseguenza in alcuni casi sarà necessaria la presenza di un mediatore linguistico.

PROCEDURA PER LA FACILITAZIONE DIDATTICA E LA FACILITAZIONE RELAZIONALE


a) Percorso di facilitazione didattica:
1. rilevazione dei bisogni specifici di apprendimento
2. uso di materiali visivi, musicali, grafici
3. semplificazione linguistica 
4. adattamento dei programmi curriculari

5. modificazione della programmazione in relazione alla presenza delle specifiche nazionalità

5. istituzione di laboratori intensivi di lingua italiana

6. dotazione di materiali adatti all’attuazione di quanto sopra

b) *Percorso di facilitazione relazionale (socializzazione):

* Si rimanda all’appendice per le necessarie specifiche                pag.  14
1. utilizzo di materiali nelle diverse lingue
2. individuazione di compagni di classe-tutor a rotazione
3. promozione di attività di piccolo gruppo

4. coinvolgimento delle famiglie degli alunni 

5. Laddove è previsto programmazione di laboratori interculturali all’interno della classe in orario curricolare

PROCEDURA CONSIGLIO DI CLASSE  O DI  TEAM

1) Ore di alfabetizzazione di italiano lingua due, in parte anche fuori classe,  in orario curriculare e extracurriculare, eseguite o da operatori specializzati o da insegnanti della classe o della scuola.

2) Programmazione personalizzata e semplificata.

3) Comunicazione all'alunno del percorso che dovrà seguire.

3) Valutazione dei progressi rispetto al livello di partenza.

4) Valorizzazione della cultura d’origine nella didattica delle discipline. 

5) Supporto tecnico del Gruppo Accoglienza al Coordinatore di classe e di team (indicazione dei sussidi, di materiali, enti, associazioni, informazioni.)

6) Programmazione condivisa di italiano L2 per tutti i docenti (interni ed esterni alla scuola)

7) Individuazione di un’aula attrezzata per l’educazione linguistica

APPENDICE

Specifiche sul Percorso di facilitazione relazionale (socializzazione):
Per quanto concerne la procedura in un percorso di facilitazione relazionale è auspicabile preparare la classe all’arrivo del nuovo compagno;

Va posta particolare cura alla preparazione della classe all'arrivo del nuovo compagno coinvolgendo gli alunni affinché possano porsi da un punto di vista diverso, di chi non ha parole per farsi comprendere, si esprime con differenti modalità culturalmente connotate, ma ha bisogni, necessità ed interessi simili a quelli di tutti: relazionarsi con i coetanei, orientarsi nella nuova realtà scolastica, partecipare alle attività e alla routine della scuola 

E’ importante intendere un percorso di accoglienza tramite la didattica sia nel senso di semplificazione e individualizzazione dei programmi sia nel senso di  promozione e facilitazione relazionale.

L’inserimento nella classe si pone dunque alcune finalità:
- Aiutare il bambino/ragazzo a superare le difficoltà che incontra nella nuova realtà.
- Educare all’incontro, al rispetto e alla convivenza delle diversità.
- Rispondere al senso di confusione e smarrimento, al bisogno di accettazione dell’allievo neo arrivato.
- Programmare attività interculturali rivolte a tutti gli alunni


Tutti gli step procedurali contenuti in questo Protocollo si intendono valutabili ai fini di una revisione per una maggiore aderenza alla prassi operativa.



























